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Contrasti senza precedenti nella NATO 

Pòrte chiuse all'Aja 
è scoppiata la lite 

Rusk e Spaak invitano De Gaulle a 
« chiarire la sua politica » - Brosio 

succede a Stikker 

Oggi il via alla diga 

Krusciov e Nasser 
ad Assuan in festa 

L'AJA, 13. 
Dinanzi al Consigl io mini­

steriale della N A T O , riunito a 
[porte chiuse nel la caserma 

Principessa Giul iana » il 
segretario di Stato america-
io, Kusk, e il minis tro de-

Igli esteri belga, Paul Henry 
[Spaak, h a n n o invi tato sta-
Imane il loro col lega france-
[se , Couve de Murvi l le , a 
|« chiarire » la pol it ica golli-
fsta su a l m e n o tre punti : la 
(struttura interna dell 'al lean-
jza, le relazioni con gli Stati 
[Unit i e i problemi dell 'Asia 
[del sud-est. 

Spaak e Rusk, i qua­
gli h a n n o preso la pa-
Irola sul rapporto tenuto 

New York, 12 màggio 
Quattro raggruppamenti para' 

mllltnn d) esuli cubani stanno 
prendendo parte ad un'operailo-
no su vastu scala mirante a ro-
vcwlarc dall Interno 11 regime di 
Fldel Castra 

Secondo un «ponente della 
«Central Intelligence Agency» la 
loro comlsterwa numerica è di 
Irca tremila uomini, ma salo una 

rrazlonn di tale contingente viene 
o verrà coinvolta direttamente 
nella lotta contro 11 governo co 

•a delTAvana. 

L'attacco alle forze ed agli lsT 
luti del rcRlmgiirerrà Invece con-1 
dotto ilall* Interno mediante la 
continua Innitrazlone nel l'Isolo dl | 
piccoli gruppi provenienti^ daj Ni­
caragua. dal Venezuela e da unal 
ba«e non precisata delle Isole! 

I Bahamas. 

. I sindacati ed 11 Coverno vene* 
melano lianno fornito per la prl-

Ima \olta Indenti mezzi flnan/la-
Lrl e assistenza militare al movi-
liientl antl-castrlstL L'ultimo mo-
t.\o e di carattere pilco!o»lco: fll 

A poche ore dal discorso 
con cui Rusk ha sollecitato 
all'Aja un impegno degli 
atlantici contro Cuba, il 
Messaggero rivelava, in una 
corrispondenza da New York, 
che la CIA (I servizi segreti 
statunitensi) sta intensifican­
do l'invio di gruppi armati 
controrivoluzionari nell'Isola. 
Non potrebbe esservi testi» 
monianza migliore per sta­
bilire chi « aggredisce » e chi 
è «aggredito» nel Mar dei 
Caraibi. 

EBerlino 

«Delusione» 
per Bonn 

alla NATO 
[Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 13. 
I lavori del Consiglio del 

ainistri degli esteri della NA­
TO hanno riservato a Bonn una 
delusione: l'iniziativa di Schroe-
Jer per un « rilancio », da par­
i e degli occidentali, della que­
stione tedesca in termini oltran­
zisti, da guerra fredda, è fal-
ita; Rusk ha fatto capire chia-
amentc che gli Stati Uniti non 
ano disposti a seguire Bonn 

_erchè ciò significherebbe pre-
eludere ogni possibilità di suc-
esso su altre questioni di al-
rettanta importanza pendenti 

j-a est ed ovest. Anche la ml-
giaccia. ventilata da Erhard co­
de ricatto, di agire autonoma­

mente verso l'URSS. ha fatto 
Un buco nell'acqua. Lo stesso 

.Rusk ha consigliato il suo col­
lega tedesco a far di tutto per 
raggiungere qualche accordo su 
problemi minori con l'URSS e 
Con i paesi socialisti, ammo­
nendolo però a non puntare su 
Lsultati clamorosi. 
Bonn ha ricevuto d'altra par-

„». per bocca del segretario di 
Stato americano, l'assicurazione 
the non è in corso alcuna trat­
tativa segreta fra Stati Uniti 
fd URSS sulla questione tede­
sca, e, come - d o v e r o s o * gesto 
li formale solidarietà. Rusk. 
Etatler e Couve de Murville si 
ono uniti a Schroeder nel sot­

toscrivere un comunicato nel 
duale, dopo aver ripetuto la 
(tanca formula che - la soluzio­
ne pacifica e giusta del proble-
la tedesco dovrà essere trova-

_a sulla base del diritto di au-
iodecisione -, si rinviava il tut-
| o all'esame del comitato di 

Washington d^gli ambasciato-
ì dei quattro paesi. 
In un commento di un porta­

voce del ministero degli esteri 
•ella RD.T. si afferma che la 
lichiarazione dell'Aja dimostra 
Ih e le potenze occidentali - non 
>anno alcuna Intenzione di 

Jentificarsi con la massiccia 
«litica revanscista di Bonn». 
Eli inviti insistenti del prest­
a n t e americano a cambiare po-
Itica verso il mondo sociali­
tà e questa dichiarazione — 
Dntinua la presa di posizione 
t i ministero degli esteri del-
i R.D.T. — « indicano che pres-

J gli uomini di Stato occiden­
t i incomincia a farsi strada 

maggiore considerazione 
realtà ». 

r. e 

poco prima dal segretario ge­
nerale uscente della NATO, 
St ikker — rapporto che 
espr imeva profonda preoccu­
pazione per « i segni di disu­
nione » manifestat is i su sca­
la senza precedenti tra gli al­
leati — hanno mosso un 
attacco in piena regola, 
anche se non espl icito, 
al pres idente francese, in­
vi tandolo a dire f inalmen­
te quali mutament i egli 
desideri vedere attuati. In po­
lemica con i < metodi supera­
ti » di De Gaulle , che r ivendi­
ca l 'autonomia del le forze 
francesi, Spaak ha sostenuto 
il principio della < integrazio­
ne » e l 'esigenza di legami 
sempre più stretti tra l'Euro­
pa e gli Stat i Uniti . 

Rusk ha detto che « è dif­
ficile per gli altri alleati 
comprendere la tattica di D e 
Gaul le di isolare la Francia 
dall'alleanza > e che gli Stati 
Uniti , p u r considerando 
« buone » le prospett ive per 
la creazione della forza ato­
mica mult i laterale , sono pron­
ti a prestare ascolto ad cal-
tre proposte », se ve ne so­
no, accettando e v e n t u a l m e n ­
te < de terminate modif iche > 
nella struttura della N A T O . 
Il segretario di Stato ha tut­
tavia sot to l ineato che il co­
mando de l le forze armate 
del l 'al leanza d e v e essere 
s tre t tamente unif icato, so­
prattutto per quanto con­
cerne le armi nucleari . 

Couve de Murvi l le ha re­
plicato ai col leghi ignorando 
gli attacchi diretti e confer­
mando sos tanz ia lmente le 
note r i serve nei confronti 
del la N A T O . L'esperienza di 
questi anni, egl i ha detto , ha 
mostrato che « le responsa­
bil ità nazional i > f iniscono 
col preva lere al lorché la ne­
cessità lo impone . E' impor­
tante che gli atlantici s iano 
uniti * nei moment i di gran­
de tens ione », c o m e nel la 
crisi di Cuba, ma < non oc­
corre una completa identi tà 
di vedute s e m p r e e su tutti 
i punti ». E il ministro fran­
cese ha citato l 'esempio del­
la Gran Bretagna, che ha ri­
conosciuto la Cina da t empo , 
e che non vu o l e impegnarsi 
sulla forza mult i laterale . 

Probabi lmente , la discus­
s ione cont inuerà nella sedu­
ta di domatt ina , che sarà an­
ch'essa segreta . Malgrado il 
carattere r i servato del la riu­
n ione odierna, si è ap­
preso che essa è stata anima­
ta anche da altri attacchi e 
polemiche. Il turco Erkin ha 
so l levato l 'esplosiva ques t io ­
ne di Cipro, ins is tendo per­
che la N A T O intervenga per 
proporre una sua « soluzio­
ne ». La Turchia , ha det to Er­
k in è pronta ad accet tare 
una < med iaz ione » at lantica 
e si r iserva di presentare 
una propria proposta; si cre­
d e c h e quest 'u l t ima si rife­
risca ad u n arbitrato. A n c h e 
Rusk è in tervenuto su Cipro, 
r innovando le pressioni i n 
direzione di Atene . 

Fonti v i c ine al minis tro ca­
nadese , Mart in , hanno indi 
cato che anche il Canada po­
trebbe r iservare un amaro 
boccone agli Stati Unit i : è 
probabile , infatt i , che il go­
verno di O t t a w a riconosca 
l'anno pross imo la Repubbl i ­
ca popolare c inese . 

Mentre i ministr i erano 
riunit i , un corteo di d o n n e 
provenient i da diversi paesi 
occidental i — mol te in co­
s tumi nazionali — ha sfila­
to in s i lenzio sotto la pioggia 
battente , recando cartelli con 
la scritta e Pace » in una doz 
zina di l ingue. Le dimostran 
ti hanno presentato alla con­
ferenza e all 'ambasciata ame­
ricana document i che chiedo­
n o la cessazione della corsa 
al le armi nucleari . 

La cronaca della giornata 
registra infine la des ignazio­
n e ufficiale del l 'attuale a m 
basciatore i tal iano a Parigi 
Manlio Bros io , alla carica di 
segretar io genera le dell'al­
leanza. 

Una nota dell 'agenzia Tass, 
diffusa questa sera, c o m m e n 
ta la visita c h e il capo di sta­
to maggiore i tal iano, generale 
Aldo Rossi, sta ef fettuando :n 
Germania occidentale , paral­
le lamente ai lavori della con 
ferenza. La visita del gene­
rale Rossi — che comprende 
colloqui con il comandante 
della Bundeswehr, genera le 
Trettner . e col sottosegreta 
rio alla difesa, Hoppf, ispezio­
ni ai reparti e alla frontiera 
della RDT — v i e n e posta dal­
la T A S S in relazione con 
quel la compiuta a Bonn un 
m e s e fa dal minis tro Andreot -
ti e col legata al progetto per 
una forza nucleare mult i late­
rale del la N A T O . I col loqui 
di Andreott i e di Rossi , scri­
v e l 'agenzia, s embrano cor­
r ispondere " al des iderio di 
B o n n di compensare con una 
ser ie di contat t i bi laterali la 
mancata partec ipazione dei 
ministr i del la difesa alla r iu­
n ione del l 'Aja. 

Assieme con il presidente dello Yemen 
Sallal hanno dato il segnale alla chiu­
sura dell'ultima breccia - A colloquio 

con gli operai della grande impresa 

IL CAIRO — Camion soviet ic i scaricano rocce di grani to nel l 'ul t ima breccia del canale ad Assuan . Ad un segna le 
di Nasser ( che non si v e d e nel la te lefoto A P ) un e s t e s o po lverone si e l e v a sul punto dove a v v i e n e lo scarico. 
U n a f i t t iss ima folla s e g u e la scena. 

Con un ampio riassunto 

Pubblicato dalla Pravda 
il rapporto di Togliatti 

Esposta alle assemblee degli Attivi delle unità militari la 
posizione sovietica nella controversia con i cinesi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 13. 

La « Pravda » di questa mat­
tina fa posto ad un ampio re­
soconto del rapporto tenuto da 
Togliatti alla ultima riunione 
del Comitato centrale del Par­
tito comunista italiano. Il te­
sto occupa mezza pagina del 
giornale. A suo tempo, subito 
dopo i dibattiti, la stampa so­
vietica • aveva dato semplice­
mente notizia della riunione. 
Oggi, il riassunto è stato pub­
blicato con rilievo nella pagi­

na del quotidiano dove vengo­
no di solito esposte le posizio­
ni degli altri partiti comunisti 
nel conflitto con i cinesi. 

Oltre alla critica delle posi­
zioni di Pechino, vengono se­
gnalate una serie di altre im­
portanti idee contenute nel 
rapporto. Vi è la condanna del 
metodo delle scomuniche e de­
gli anatemi, che fu un errore 
applicare, con Stalin, ai com­
pagni jugoslavi. Vi è pure la 
concezione di una unità del 
movimento che si fondi sulla 
solidarietà fra le sue parti, ma 

Si apre 
il congresso del 

PC francese 
787 delegati - Tre punti all'o.d.g. 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 13. 

Si apre domattina il 17° Con­
gresso del PCF preparato da 
94 congressi federali, nel corso 
dei quali sono stati eletti 787 
delegati, che parteciperanno ai 
lavori da giovedì 14 maggio a 
domenica 17. Il Congresso si 
svolgerà nella grande sala del­
la « Mutualitc ». nel cuore del 
quartiere latino. 

Al Congresso assisteranno 
quaranta delegati di altri par­
titi comunisti, e nell'editoriale 
che comparirà domani mat­
tina sull'« Humanité » si sotto­
linea come l'assise costituì» 
sca appunto € una grande ma­
nifestazione di internazionali­
smo proletario ». 

L'ultimo Congresso del PCF. 
il XVI, si svolse nel maggio 
del 1961. ancora in piena guer­
ra di Algeria. Il Congresso at­
tuale tirerà le somme, come 
scrive 1*« Humanité », di tre 
anni di combattimento e di 
lotta. In quanto alle prospet­
tive. il Congresso « si preoc­
cuperà — citiamo sempre lo 
editoriale dell' "Humanité" — 
delle condizioni da realizzare 
perchè il movimento popolare 
tocchi un livello mai raggiunto 
di potenza e di unità, al fine 
dì promuovere una democrazia 
reale, tappa nella marcia ver­
so il socialismo. Esso si im­
pegnerà a fondo nel dare im­
pulso alla lotta per la pace. 
questione decisiva tra v tutte. 
Si pronuncerà sul nuovo Sta­
tuto che mira a dare al par­
tito, sulla base dei nostri spe­
rimentati principìi di organiz­
zazione, le regole di vita più 
adatte per portare a termine 
il suo lavoro al servizio del 
popolo di Francia >. 

Il Congresso centrerà pre 
sumibilmente la propria atten­
zione su quattro nodi princi­
pali di questioni: l'atteggia­
mento nei confronti del gol­
lismo. la cui definizione non 
è rimessa in causa, e di cut 
si sottolinceranno gli elementi 
reazionari, facendo al tempo 
stesso emergere, in politica in­
ternazionale. quegli aspetti che 
hanno portato alla crisi della 
alleanza atlantica e dell'unità 
occidentale, e di cui il tratto 
saliente e più interessante sta 
nelle posizioni assunte da De 
Gaulle verso il Sud-est asia­
tico. Il secondo intreccio di 
problemi sarà dato dalla poli­
tica di unità verso 1 socialisti 
di cui verranno sottolineati ì 
successi e gli sviluppi, come 
base per dare maggior forza 
alla richiesta di un program­
ma comune. Terza questione. 
sarà l 'esame della situazione 
nel movimento comunista in­
ternazionale: il PCF, nel corso 
del suo Congresso, porterà a 
fondo la linea di attacco nei 
confronti delle posizioni assun­
te dai compagni cinesi. Ultima 
questione, sarà il dibattito at­
torno al progetto di Statuto. 
rinnovato in numerosi punti. 
rispetto all'ultimo Statuto del 
PCF il cui testo risaliva al 
1945. L'ordine del giorno dei 
lavori del Congresso è stato 
fissato nel seguente modo: 
• Per assicurare l'instaurazio­
ne di una vera democrazia e 
mettere • fine al potere perso­
nale • : relatore è il vice-segre­
tario generale del Partito co­
munista francese. Waldeck-
Rochet, e sarà questo rappor­
to che aprirà domattina i la­
vori del Congresso. 

Maria A. Macciocchi 

Sud Vietnam 

faccia posto allo stesso tempo 
alla diversità e al confronto 
delle idee. Circa la progettata 
conferenza, si riferisce il pas­
saggio in cui è detto: la pro­
posta in sé è legittima, se al 
convegno prendono parte tutti 
i partiti interessati, ma biso­
gna vedere se è questo il mezzo 
più adatto per superare le di­
vergenze. Si aggiungono le 
spiegazioni date da Togliatti 
per chiarire perchè i comuni­
sti italiani non ritengono pos­
sibile oggi una cessazione della 
polemica. Infine, si segnala co­
me Togliatti auspichi che pri­
ma di una conferenza venga 
svolto un lavoro preparatorio 
più concreto ed approfondito 
di quello che precedette la riu­
nione degli 81 e si tengano in­
contri bilaterali più ampi fra 
i diversi partiti. 

La campagna contro le posi­
zioni cinesi prosegue nell'Unio­
ne Sovietica, oltre che sulla 
stampa, anche nelle riunioni 
di partito. Oggi, la - Pravda ». 
dà notizia delle assemblee di 
«« attivo >• che si sono tenute 
in tutte le unità militari del 
distretto di Mosca. I rapporti 
sono stati svolti da alcuni dei 
comandanti o dai capi politici 
più in vista dell'esercito. Cosi 
alla celebre divisione motoriz­
zata • Tamanskaia - ha preso 
la parola il maresciallo Grech-
ko. che è vice ministro della 
Difesa e comandante delle 
truppe del Patto di Varsavia. 
oltre che membro del C C . del 
PCUS. All'altra celebre divi­
sione della Guardia che fa 
parte del distretto moscovita 
— che. come la -Tamanskaia - . 
è predente a tutte le parate 
sulla Piazza Rossa — la divi­
sione corazzata «• Kamtemirov-
skaia -, ha tenuto invece un 
rapporto il capo della direzio­
ne politica dell'esercito, gene­
rale d'armata Episcev. 

In queste riunioni si è spes­
so ricordato come l'appoggio 
dato dall'URSS alla Cina, sia 
stato anche un concreto aiuto 
militare. 

Uno deglj oratori della divi­
sione - Kamtemirovskaia - ha 
detto, ad esempio: - Il nostro 
aiuto si è manifestato non solo 
con la costruzione di fabbriche. 
ma con la fornitura all'esercito 
cinese di armi ed attrezzature 
tecniche moderne, con l'adde­
stramento di specialisti milita­
ri. Allora i dirigenti cinesi ap­
prezzavano moltissimo questo 
aiuto e ci g.tiravano amicizia 
Adesso hanno d.ment.cato quel­
le loro parole -. 

Giuseppe Boffa 

De Gaulle a Bonn 

il 4 luglio 
BONN. 13 

Il Presidente francese De 
Gaulle visiterà la Repubblica 
federale tedesca il 4 luglio pros­
simo. E" la seconda volta che 
egli sceglie questa data — fe­
sta nazionale americana — per 
effettuare una visita a Bonn. 
Si tratta comunque del primo 
viaggio di De Gaulle in Ger­
mania occidentale da quando 
Erhard è divenuto Cancelliere. 

Nlcnamara: 
la lotta sarà 

ancora lunga 
e difficile 

SAIGON, 13. 
Il ministro americano della 

Difesa, McNamara, è ripartito 
oggi da Saigon per Washington, 
dopo avere avuto nuovi collo­
qui con i generali americani e 
con l'ambasciatore Cabot Lodge, 
ed essersi incontrato con il 
generale Khan. La visita — la 
quinta da lui effettuata nel Viet 
Nam — è durata solo trenta 
ore, e si è svolta in una atmo­
sfera quale McNamara non ave­
va ancora conosciuto: è noto 
che egli ha fatto tutti i suoi 
spostamenti sotto una pesante 
scorta armata, ma si è saputo 
solo ogsi che, oltre alla giubba 
e ai pantaloni corazzati che 
gli erano stati fatti indossare, 
altri pannelli corazzati erano 
stati posti sotto il sedile e ap­
plicati alle portiere e allo schie­
nale della automobile • di cui 
egli si è servito. 

Prima di partire ha dichia­
rato che la guerra di repres­
sione verrà ulteriormente inten­
sificata, che « sostanziali pro­
gressi •» sono stati realizzati 
per accrescere la forza e la 
potenza di fuoco dell'aviazione 
;ud-vietnamita (ma si sa che 
ili aerei sono pilotati dagli 
americani), ed ha aggiunto che 
si tratterà « di una lotta an­
cora lunga f difficile ». 

Se egli è stato avaro di di­
chiarazioni, notizie da ogni 
parte del mondo dimostrano 
che il piano americano per in­
ternazionalizzare il conflitto, 
esposto brutalmente da Rusk 
all'Aja e in precedenza dallo 
stesso MacNamara a Bonn, è in 
via di piena attuazione II - mi­
nistro degli Esteri - di Ciang 
Kai-scek. Shen Chang-huan, ha 
dichiarato che il suo governo 
ha deciso di accordare al ge­
nerale Khan - o g n i aiuto pos­
sibile». su richiesta dello stesso 
Khan e di Rusk. 

Altre 4 bombe 

sono esplose 

MADRID. 13 
Altre tre bombe sono esplose 

questa notte ed una quarta 
stamattina a Madrid* da dome­
nica seno così quindici gli at­
tentati avvenuti nella capitale 
spagnola Sono stati presi d; 
mira edifici pubblici, uffici 

iamministrativi, automobili di 
turisti Gli ultimi attentati non 
hanno provocato vittime. 

Nel pieno sviluppo del gran­
de scoperò delle Astur.e del 
quale il regime comincia a 
sentire :1 contraccolpo anche 
•sul p.ano econom.co. l'ondata 
di attentati a Mndr d è venuta 
ad accrescere le preoccupaz.on: 
dei dirigenti franchisti i quali 
affermano che e: si trova d: 
fronte ad una campagna del 
movimento di opposizione clan­
destino che in questo modo 
vuole attirare l'attenzione del 
mondo sulla «questione spa 
gnola -

Per quanto riguarda la lotta 
operaia nelle Asturie, fonti go­
vernative affermano che 2600 
dei 5000 metallurgici in s c o ­
però hanno ceduto - e hanno 
accettato di tornare al lavoro. 
Contemporaneamente si am­
mette che lo sciopero nelle 
miniere continua ad estendersi: 
oggi hanno abbandonato il la­
voro anche i 550 minatori della 
miniera « Escobio ». Secondo 
fonti franchiate fi totale dei 
minatori in sciopero è salito 
cosi a 34.000. 

Dal nostro inviato 
A S S U A N , 13 

Per quasi due ore sot to il 
so le tropicale dec ine di gior­
nalisti l ianno atteso Nasser , 
Krusciov e Sal lal sedut i al­
l'ombra di mostruosi camion 
soviet ici da vent i c inque ton­
nellate, munit i di benna ba­
sculante . carichi di pietre, 
schierati sull 'orlo de l lo spe­
rone artificiale di roccia, ter­
ra e pietrisco d i e dal la riva 
orientale del Nilo si sp ingeva 
verso la riva occ identa le 
pronto per essere completato . 

L'urlo de l le s irene ha an­
nunciato l'arrivo dei tre sta­
tisti. Allora in un at t imo i 
c lnkson di cent inaia di auto­
mezzi si sono messi a suona­
re, migl iaia di operai arram­
picati sul le gru, sui tralicci , 
sui rimorchiatori e gli zatte­
roni hanno cominciato a gri­
dare e a battere pezzi di fer­
ro; sono stati esplosi morta­
retti e i motori accesi a tutto 
gas. L'Africa, patria de l vero 
jazz, sa lutava inconsapevol ­
m e n t e con una mus ica di 
avanguardia il pres idente 
del la RAU e gli ospit i . Pre­
ceduto da un motoscafo con 
utliciali del l 'eserci to e mari­
nai impalati sul l 'attenti è ar­
rivato il bianco bat te l lo de­
gli statisti , d i e porta il nome 
di « Ramses ». Passando da­
vant i allo sperone Krusc iov , 
Nasser e Sal la l h a n n o getta­
to una grossa pietra c iascu 
n o nel Ni lo , quindi si sono 
stretta la m a n o ca lorosamen­
te sotto l 'obiett ivo dei foto 
grafi. 

Al lora tutti i camion han­
no cominciato a muovers i al­
le nostre spal le , e in mezzo 
al po lverone c'è stata la fuga 
genera le dei giornal ist i , spin­
ti bruscamente dal la polizia 
mi l i tare per n o n e s s e r e tra­
volt i dal le pietre rovesc ia te 
in acqua. 

Dopo avere scaricato ton­
ne l la te di roccia, i camion 
sono ripartiti a tutta velocità 
verso le scavatric i e i lavori 
sono ripresi a r i tmo furibon­
do per comple tare lo sbarra­
m e n t o del N i lo entro domani 
matt ina, quando Krusc iov e 
Nasser apriranno il varco 
dal quale f luiranno le acque 
del Nilo. Ho guardato l'orolo­
g io : erano l e undici m e n o 
c inque . Da questo m o m e n t o 
non abbiamo fatto a l tro che 
correre a piedi, in auto , in 
pul lman da un punto all'al­
tro per dec ine di ch i lometr i 
s eguendo gli spos tament i de­
gli statist i: Krusc iov in gri­
g io con panama co lor cre­
m a e occhiali neri , Nasser 
abbronzatiss imo, sorr idente , 
pieno di v i ta l i tà e di a l legria , 
Sal la l s t ranamente professo­
rale con una barba corta e in 
borghese . 

Il ritorno ad Assuan è sta­
to un lento , indescr iv ibi le 
v iagg io in mezzo a un fiume 
di automobi l i , carri, carroz 
ze , a un'enorme fol la fes tan 
te di uomini , d o n n e e barn 
bini con bandiere e cartel l i 
in russo e in arabo. R a m m e n ­
to tre o quattro particolari: 
u n bambino russo, b iondo . 
b ianchiss imo, es i le , c o n un 
fazzoletto rosso da pioniere 
e un berretto da mar ina io da 
quadro ot tocentesco: un vec 
ch io arabo con un e n o r m e 
turbante, inagriss imo, t ipo di 
fachiro, su una carrozzel la , 
c h e suonava un piffero ac­
compagnato da un tambure l ­
lo; le g iovani contad ine in 
abito nero e v e l o n e r o ave­
v a n o le labbra d ip inte di ros­
so v io lento , mentre l e vec­
c h i e appar ivano p iene di ta­
tuaggi e d isegni b lu , e le 
s tudentesse por tavano sbia­
di te tute sport ive azzurre. 

Mentre a t t e n d e v a m o gli 
uomini di s ta to h o interro­
gato alcuni operai , a iu ta to da 
un collega jugos lavo c h e par­
lava arabo e ital iano. H o cer­
cato di capire che cosa già og­
gi la diga rappresenta ne l la 
coscienza dei suoi più mode­
sti costruttori . Ho o t t enuto 
risposte sempl ic i ma chiare: 
finalmente < grande mange­
ria >. c ioè: m a n g i a m o bene . 
poss iamo \-estirci. D o m e n i c a 
facciamo grande « fantasia ». 
c ioè poss iamo divert irc i , an 
d i a m o al c i n e m a : ci s o n o d u e 
sa le annesse ai cant ier i e Io 
ingresso è gratis . 

I manoval i e x fellahim che 
lavorano c o n la zappa e la 
cofana a trasportar sabbia 
guadagnano 70 p ias tre ~ al 
g iorno, c h e al c a m b i o uffi­
c ia le fanno quasi m i l l e l ire; 
quel l i che lavorano a l l e mac­
ch ine arrivano a una l ira e 
mezza egiz iana (2.100 l ire 
i ta l iane) e gli aut ist i dei 
grandi camion Ano a d u e l ire 
e mezza. S o n o informazioni 
degl i stessi operai , c h e non 
ho avuto t e m p o di control­
lare. S e c o m u n q u e si pensa 
c h e es i s tono ancora z o n e in 
Egi t to d o v e 1 proprietari as­
s u m o n o i l l ega lmente intere 
famig l ie di braccianti senza 

salario dando solo c ibo e un 
vest i to a testa, è facile com­
prendere l 'enorme va lore ri­
voluzionario del la diga, e 
quanto profondamente essa 
incida sul la cosc ienza della 
nazione prima ancora di aver 
dato frutti material i . 

Arminio Savioli 

Il Cairo 

Liberato dal carcere 
Sabri Abdallah 

IL CAIRO. 13 
Si apprende o^gi che fra gli 

ultimi comunisti liberati dalla 
detenzione in questi giorni si 
trova il professor Ismail Sabri 
Abdallah, uno dei più autore­
voli dirigenti del movimento 
operaio e del pensiero marxi­
sta egiziani, docente di econo­
mia politica alla Università. Il 
professor Abdallah, educato a 
Parigi e laureato alla Sorbonne, 
è fra i più dotali esponenti del­
la giovane cultura araba (egli 
ha poco più di quarant'aniii), 
e fino al 11)58 lavorò, soprattutto 
in campo economico, in accordo 
con il governo repubblicano. 
Fu successivamente arrestato, 
e condananto nel 1961 a otto 
anni di lavori forzati, sotto la 
accusa di avere partecipato a 
un complotto contro la sicu­
rezza dello Stato. 

In connessione con la libe­
razione del professor Abdallah 
viene rivelato un episodio oc­
corso circa due mesi fa nel 
campo di confino dell'oasi di 
Kharga, dove egli si trovava. 
1 custodi del campo, restii ad 
applicare le disposizioni ricevu­
te dal Cairo, relative alla li­
berazione di alcuni dei prigio­
nieri. provocarono i detenuti al­
lo scopo di poterli accusare di 
sedizione e colpirli. Essi infatti 
uccisero uno degli uomini af 
fidati alla loro custodia e ne 
ferirono molti altri, fra i quali 
lo stesso professor Abdallah, 
colpito al capo con una sbarra 
di ferro. Gli autori della provo. 
cazione sono ora sotto inchiesta. 

Bonn 

it 

Il revanscista 
Seebohm esalta il 
Patto di Monaco » 

BONN. 13. 
Il ministro dei Trasporti di 

Bonn. Hans Christoph See­
bohm, famoso soprattutto co­
me leader de! revanscismo te­
desco-occidentale, ha esaltato 
e difeso apertamente oggi, in 
una conferenza stampa, il 
«patto di Monaco» del 1938 
con il quale venne data mano 
libera ad Hitler per annetter­
si una parte della Cecoslovac­
chia. Secondo Seebohm, l'an­
nessione dei Sudeti da parte 
di Hitler fu legittima perchè 
«teneva conto del diritto di 
autodeterminazione ». 

Il Presidente cecoslovacco 
Novotny aveva chiesto quattro 
giorni fa che il governo di 
Bonn dichiarasse ufficialmen­
te di considerare nullo il pat­
to di Monaco. Seebohm ha di­
chiarato che la richiesta di 
Novotny « d e v e fermamente es­
pcro respinta». 
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DALLA 
PRIMA 

Assegni 
proposta avanzata dal mi­
nistro Giol i t t i anche s e essa 
r iecheggia que l la d e l < ri­
sparmio contrat tuale > fatta 
dal la s tessa C I S L (con la dif­
ferenza c h e la proposta del­
la Confederaz ione diretta 
dall 'on. Stort i presenta al­
m e n o una parvenza di vo lon­
tarietà, m e n t r e la dest inazio­
ne dei fondi I N P S per altri 
fini ha carattere esp l ic i to di 
imposiz ione verso i lavora­
tor i ) . 

D iverso potrebbe essere II 
discorso s e in d i scuss ione 
fosse l 'uti l izzo n o n di que i 
fondi ma de l l 'a t t ivo deg l i 
Istituti previdenzia l i , oss ia 
di quei mil iardi c h e fino ad 
oggi sono stati invest i t i in 
operazioni immobi l iar i , s e n ­
za n e m m e n o una polit ica che 
potesse sos tanz ia lmente far 
dis t inguere gli Ist ituti s tes ­
si dagli altri operatori ne l 
mercato de l le aree fabbrica­
bili e de l le costruzioni . La 
discuss ione at tua le e inve ­
ce sul la ut i l izzazione di fon­
di elle sono stati versat i pev 
uno scopo ben preciso, c o n 
gest ioni separate dal b i lanc io 
generale de l l ' INPS e c h e co­
st i tuiscono que l lo c h e v i e n e 
definito il * sa lario dif feri ­
to >, ossia una parte de l la re­
tribuzione elio invece di e s ­
sere messa nella busta paga 
v i e n e versata a l l ' INPS e agli 
altri istituti per scopi pre­
cisi: nel caso in d i scuss ione 
per gli assegni famil iari • 
le pensioni. 

Già nel 1960 l e entrate 
I N P S per le pensioni pre­
sentavano un at t ivo di 51 mi ­
liardi. Nel 1962 sa l iva il 
< monte salari > e i contr ibut i 
assicurativi v e n i v a n o portati 
al 21% di cui il lc

to pagato 
dai lavoratori . Ne l 1963 au­
m e n t a v a ancora il « m o n t e 
salari •» e il contr ibuto pas­
sava al 22,80%, di cui il 7,60 
per cento a carico dei l a v o ­
ratori. Le maggior i entrate 
permet tevano a l l ' INPS di far 
fronte a l l 'aumento de l l e pen­
sioni a v v e n u t o ne l 1962 e d i 
cont inuare nd accumulare 
mil iardi , per cui ne l l 'anno 
passato si è arrivat i ad u n 
avanzo att ivo di 849 mil iar­
di, con la prev i s ione di arri­
vare — per la sola Cassa pen­
sioni — vic ino al mig l ia io di 
mil iardi al la fine de l l 'anno 
1964. Ne l lo s tesso t e m p o , al 
m o m e n t o at tuale , la Cassa 
per gli assegni famil iari ha 
un at t ivo di 100 mi l iard i 
circa. 

L ' a u m e n t o degl i assegni 
familiari — 22 l ire g iorna­
l iere di a u m e n t o per i c o ­
niugi , 30 l ire per i figli , 35 
per i genitori — c h e è s ta to 
s tabi l i to nel comi ta to presso 
l ' INPS e del qua le fanno par­
te s indacat i e datori d i la ­
voro, ( i l quale ha r imesso 
ieri la sua dec i s ione al go ­
verno) comporterebbe una 
erogazione di 8 mi l iardi c ir­
ca al m e s e : è poss ib i le cre­
dere a quanto a f ferma il g o ­
verno , oss ia c h e c iò cost i tu i ­
rebbe una minacc ia per l a 
s tabi l i tà del la lira? La real tà 
è un'altra: si v u o l e far pas ­
sare una l inea di conten i ­
m e n t o de l le retribuzioni e 
de l le pensioni , con conse ­
g u e n z e grav i s s ime per i la ­
voratori e cos t i tuendo, a n c h e 
in questa occas ione , u n ob­
b ie t t ivo incoragg iamento n e i 
confronti de l la res i s tenza pa­
dronale a l le r ichieste s inda­
cali . 

Una ferma protesta per 
l 'a t teggiamento de l g o v e r n o 
è stata espressa ieri dal l 'Ese­
cut ivo del la Federaz ione uni ­
taria pens ionat i la qua le sot ­
to l inea c h e non può e s s e r e 
rinviata la so luz ione del pro­
b l ema de l le pens ioni ancora 
ad un l ive l lo g e n e r a l m e n t e 
miserevo le , tanto più c h e 
es i s tono i fondi prev idenz ia ­
li per affrontare e r i so lvere 
ques to s ta to di cose . Q u a n d o 
la m e d i a m e n s i l e d e l l e p e n ­
sioni è di 16.000 l ire, affer­
m a g i u s t a m e n t e la Federa ­
z ione pensionat i de l la C G I L , 
non può n e m m e n o e s s e r e 
messa in d i scuss ione la uti» 
l izzazione de l l 'avanzo de l la 
ges t ione prev idenz ia le . 

Leo 
duttiva e sulle prospettive 
della Leo che dovrà poi con­
sentire una definitiva siste­
mazione. 

Al coro unitario e democra­
tico che reclama la requisi­
zione, si è unito anche il com­
pagno Palleschi; il segretario 
della federazione romana del 
PSI, in una dichiarazione ri­
lasciata all'* Avanti! », tra 
l'altro afferma che « il gover. 
no non può tollerare questa 
azione ricattatoria dei padro­
ni contro l'occupazione ope­
raia; esso deve intervenire 
con le forme che riterrà ap­
propriate. Deve intervenire 
perchè la drammatica verten­
za della Icar-Lco abbia una 
giusta soluzione, secondo le 
proposte avanzate dagli ope­
rai e dai loro sindacati. Rite­
niamo cioè che il governo 
debba prendere in e s a m e la 
concreta possibilità di rista-
bilire^ una situazione di nor­
malità e in caso di persisten­
te atteggiamento negat ivo ed 
irresponsabile dei padroni del­
la Icar-Leo, adottare gli indi­
spensabili provvedimenti per­
chè le maestranze possano ri­
prendere il lavoro e l'azienda 
possa continuare la sua atti­
vità, s e necessario attraverso 
l 'estremo rimedio della requi­
sizione ». • • 

L'unitario e . democratico 
schieramento di forze politi­
che • che la lotta operaia ha 
fatto nascere ha intanto rag­
giunto un primo positivo ri­
sultato nell'arrcstare l'auto­
mat ismo del procedimento 
esecutivo-giudiziario m e s s o in 
moto dalla denuncia di Aulet-
ta e dall'ordinanza «V «trom­
berò della Pretura. 
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